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  RINGRAZIAMENTO 
Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo,  
il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo. 
Questo "Credo in te, Signore" vuol dire  
che ti riconosco con me nel mio dolore;  
riconosco che mi ami  
non perché mi risparmi il dolore e la morte,  
ma perché vieni a portarli con me;  
ti riconosco, credo in te perché vieni a trasformare  
questo dolore, questa morte in via di ritorno al Padre,  
vieni a trasformarli in un amore che non muore,  
in un amore che è più forte della morte. 
Ti ringraziamo Gesù perchè sei qui prima di tutto  
come vita e come resurrezione,  
e vuoi che questa vita arrivi a farci uscire,  

come Lazzaro, dai nostri sepolcri di tristezza e mancanza di speranza. 
Tu che sei il Dio della vita che ci rendi creature nuove in Te. Lode e Gloria a te Signore Gesù. 

                                                                            Carmelina 
 

MONIZIONI                  
Ingresso  
Dio intende aprire i nostri sepolcri per ricondurci a sé per una nuova vita, per questo, compie tutto ciò che 
promette e cioè la nostra salvezza per mezzo della resurrezione di Cristo. 
Perdono 
Signore, tu che sei bontà e misericordia, ci rivolgiamo a te, certi che il nostro grido verrà ascoltato, perché tu 
sei un padre misericordioso e grande è la tua redenzione. Perdonaci per la nostra poca fede che spesso  viene 
soffocata dalla paura che domina questi nostri tempi. 
Parola 
Nel battesimo, moriamo a vita vecchia per rinascere a vita nuova in Cristo. Ascoltiamo e crediamo ogni 
giorno, ogni momento, seguendo ciò che lo Spirito ci suggerisce in attesa che la vittoria sulla morte sia defini-
tiva. 
Comunione 
Le lacrime di Gesù provano compassione di fronte alla miseria umana. Si dona a noi. Con lui vediamo l'amo-
re vincere, perché egli non salva se stesso, ma si dona per gli altri.                                                 Venerina                                                                                  

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Gesù che hai manifestato la tua compassione nel pianto di Gesù per l’amico Lazzaro, ti preghiamo per la 

Chiesa in questo tempo così arido dove spenta la passione per l’uomo nessuna pietra si rotola e nessun 
morto viene alla vita. Preservaci dalle ideologie che avanzano e che distruggono la nostra Fede come ne-
gli scout che hanno inviato una mail agli associati in cui si invita ad aprire alla dicitura “genitore 1” e 
“genitore 2". Signore noi ti preghiamo. 

• Signore Gesù, amico atteso a Betania, aiutaci a confidare sempre nella forza del tuo amore, e imitare la 
tua compassione per l’umanità, illumina la mente dei nostri governanti affinché in questi giorni dove si 
sta affrontando la problematica di riconoscere i figli di genitori dello stesso sesso, non avanzi il dramma 
che uccide la famiglia uomo donna, tu che sei Resurrezione e Vita facci uscire da questo sepolcro di morte. 
Signore noi ti preghiamo  

• O Signore Gesù, di fronte alla morte del tuo amico Lazzaro tu ti sei profondamente commosso ed hai 
pianto, le tue lacrime manifestano la l’amore  immenso difronte al dramma dell’esistenza umana ti pre-
ghiamo per quanti vivono tragedie di grande dolore come a Bologna dove un uomo è rimasto ferito in 
modo grave a causa dell'esplosione di una bombola metano all'interno della sua auto. 

• Signore noi ti preghiamo. 
• Dal profondo a te grido, o Signore; Signore, ascolta la nostra voce. Siano i tuoi orecchi attenti alla voce 

della nostra supplica. Ti preghiamo Gesù per i due progetti di referendum, un fronte ampio, che mira a 
rappresentare il vasto dissenso nel Paese contro l’aumento delle spese militari e il parallelo degrado della 
sanità pubblica manifestatosi drammaticamente durante la pandemia. Tu, unigenito Figlio di Dio, incar-
nato, morto e risorto, fa uscire questo mondo dal sepolcro della guerra che devasta l’umanità. Signore noi 
ti preghiamo. 

• Signore Gesù, dona alla nostra Comunità di vivere con intensità e profonda preghiera queste ultime setti-
mane di Quaresima affinchè si rafforzi la nostra Fede, tu che muori per Donarci la vita, aiutaci a vivere 
con spiritualità la settimana santa con il banchetto del Giovedì Santo, con il silenzio del Venerdì Santo da-
vanti la croce,  cogliendo la preziosa testimonianza della sofferenza trasfigurata di Orietta nel terzo anni-
versario della sua nascita al cielo, per giungere all’ aurora di Pasqua pieni della tua Luce, che apre i se-
polcri togliendo la pietra della paura che devasta e uccide. Signore noi ti preghiamo.                                          
                 Giuseppe 


